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All. “B” alla delibera C.C. n. 16 del 18/10/2016 
 

 
Il Presidente del Consiglio  

Punto 6: “Discussione in ordine alla perdita del finanziamento relativo Scuola Media “Riolo 

Specchi” – connessa responsabilità” 

Chi chiede la parola?  

Consigliere Gallo, prego.  

(Ndt, intervento fuori microfono)  

Il Presidente del Consiglio  

Ero girato verso là, siccome so che il Consigliere Gallo interviene sempre… la parola al Consigliere 

Lisinicchia.  

Grazie, Consigliere Gallo.  

 (Ndt, intervento a microfono spento del Consigliere Lisinicchia)  

 Il Presidente del Consiglio  

Grazie, Consigliere.  

La parola al Sindaco.  

Il Sindaco CREMONA  

Io volevo soltanto, così, porgere tre riflessioni.  

L’ufficio legale, dice bene il Consigliere Scanio, l’altra volta lui lo aveva proposto, di parlare di 

risparmio su come fare funzionare l’ufficio legale di questo Comune.  

L’idea di consorziare, quello che sta dicendo Franco, che mi pare era quella che dicevi tu anche l’altra 

volta, è una cosa che abbiamo tenuto conto, io ne ho tenuto conto, però la abbiamo proposto, la stiamo 

studiando insieme al Segretario Comunale, perché ci potrebbe essere anche la possibilità di dare degli 



incarichi, più aumenta il costo dell’onere, più scala la remunerazione del professionista, chiedendo al 

professionista di chiudere, cioè di… non momento in cui ha l’incarico legale se gli va bene piglia… 

non lo so, faccio un esempio: mettiamo 1000, 00 euro – dico un esempio – quel lavoro lo farà per 

1000, 00 euro, allora noi stiamo studiando, contemporaneamente a quella cosa che hai detto tu l’altra 

volta, stiamo studiando che cosa: siccome ci sono stati problemi durante tutto il periodo di agosto, che 

ci sono state le ferie, però, Agostino, ripeto, secondo me, quando si discute in questa maniera, ci vuole 

soltanto collaborazione.  

A Angelo Gallo dico subito: nessuno ha mai parlato di tangenti per Enel Sole e, quindi, nessuno si 

deve adombrare di questo.  

Però il problema Enel Sole, scusate, lo dico con molta franchezza è di un milione di euro, il problema 

di Enel Sole è che quando è stato affidato l’incarico, non è stato affidato a asta pubblica, quindi ci 

poteva essere un risparmio, ma ripeto non è che fosse illegale quello. Angelo, punto.  

Scusa, tu ne hai detto una, io ne sto dicendo un’altra. Punto.  

Allora noi avremo un problema di due milioni di euro che per questo Comune non sono noccioline.  

Poi faccio una nota; questa maggioranza ha votato dei debiti, dei debiti pregressi, con incarichi legali 

che non ha dato questa Amministrazione.  

Vede, siccome sono convinto che gli incarichi che sono stati dati dall’Amministrazione precedente 

erano legittimi, il fatto che voi siete la continuazione dell’Amministrazione, cioè voi siete 

quell’Amministrazione, quel gruppo politico, non avere votato gli incarichi che voi stessi avete dato, 

fa pensare, cioè nel mondo della politica, nel sottobanco della politica chissà cosa pensate.  

Noi siamo convinti che voi avete dato un incarico legale, tanto è vero che noi, visti gli atti, lo abbiamo 

votato.  

Però, scusate, non è corretto che gli incarichi che avete dato voi, non li avete votati.  

Dopodiché, ognuno si assume le proprie responsabilità.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Sindaco CREMONA  

Ascolta, ho detto prima io che questi debiti erano legali.  

Ritengo che non sia stato corretto. Punto.  

 



Il Presidente del Consiglio  

Grazie, Sindaco.  

Chi chiede la parola?  

Se nessuno chiede la parola, passiamo al settimo punto. 

Prego, Consigliere Gallo.  

La parola al nostro Consigliere Gallo (futuro Assessore).  

Il Consigliere GALLO  

Sto parlando in merito al sesto punto.  

Signori Consiglieri, come tutti sappiamo ci troviamo di fronte a un totale blocco politico – 

amministrativo che sta procurando alla nostra città innumerevoli danni.  

L’immagine dell’Amministrazione Comunale è ridotta ai minimi termini, i servizi comunali sono 

inesistenti, il personale è gestito all’insegna di uno sfascio sfacciato favoritismo, come testimoniano le 

volgari suddivisioni dei precari in figli e figliastri e, infine, i finanziamenti faticosamente ottenuti dalla 

precedente Amministrazione che sono andati persi per l’incapacità degli amministratori.  

In base a quanto premesso, in verità, si dovrebbe sfiduciare e chiedere le dimissioni all’intera Giunta, 

con a capo il Sindaco, principale causa di tutto questo disastro.  

Ma noi vogliamo sperare che capo dell’Amministrazione consapevole della totale sfiducia che ormai 

gli ha votato, non il Consiglio Comunale, ma la totalità dei cittadini, autonomamente lascia il posto a 

persone più capaci.  

Invece, con la censura intendiamo chiedere le dimissioni dell’Assessore e Vice Sindaco Lidia Mirabile 

per censurare il suo atteggiamento opportunistica e vigliacco.  

Infatti, relativamente ai lavori della scuola media Riolo – Specchi, in interviste televisive la Vice 

Sindaco rivendicava a sé con falsità il merito dell’ottenimento del finanziamento e, successivamente, 

quando la sua Amministrazione ha fatto perdere il finanziamento se ne lavava le mani codardamente e 

scaricando la responsabilità sull’intera Giunta.  

Peraltro, questo atteggiamento ipocrita, lo aveva già messo in evidenza in occasione dello spudorato 

tradimento nelle ultime consultazioni comunali.  

Tuttavia, quello che stasera si chiede al Consiglio Comunale, che non ha niente di personale nei 

confronti dell’Assessore e Vice Sindaco Mirabile, ma si tratta, piuttosto, di una censura politica: Naro 



più che mai ha bisogno di amministratori competenti e onesti, che dimostrino assoluta trasparenza 

nelle loro azioni e assumano comportamenti leali verso la cittadinanza.  

A nostro modo di vedere di tutte queste qualità, l’Assessore e Vice Sindaco Mirabile difetta 

ampiamente e, pertanto, per il decoro della nostra città e per evitare di farci rappresentare da questo 

personaggio equivoco noi chiediamo le dimissioni.  

Grazie.  

Il Presidente del Consiglio  

Chi chiede la parola? La parola al Sindaco.  

Il Sindaco CREMONA  

Avevo pensato che veniva a dare una risposta un tecnico a questo argomento, infatti un tecnico lo 

potevo far venire, perché ormai è andato in pensione, che era l’architetto Gallo, quindi non ha potuto 

essere qui dentro, ma un tecnico – penso che sia notizia di corridoio – purtroppo non è stato bene di 

salute per cui è ampiamente giustificato.  

Adesso lo faccio io il discorso che non entro nel merito, perché su questa vicenda della scuola ci sono 

state delle interviste che sono andate sulle televisioni, sui mass media, sul famosissimo facebook, 

dove chiunque ha diritto di parola e, quindi, dove chiunque ha voluto, ha potuto e ha sentito quello che 

sono state le tappe di un finanziamento che è cominciato nel 2007 e che si dice che lo abbiamo perso 

noi, che non era completo, che era incompleto e io stasera non ripeterò un’altra volta per non perdere 

tempo.  

Per quanto riguarda la politica: la politica è un posto dove ognuno ha le sue opinioni e ogni opinione 

anche la più diversa, credo che tutte degne di rispetto.  

Io l’unica cosa che non mi piace della politica, quando la politica viene condita da aggettivi personali, 

quando la politica passa nel piano personale.  

Allora, quello no; una cosa che dico: io ritengo di avere una maggioranza coesa, ritengo di avere una 

Giunta coesa, fatta di persone per bene, la Dottoressa Mirabile è una persona che fa il suo lavoro con 

grande competenza, con grande abnegazione, ha la mia totale fiducia, ritengo che abbia la totale 

fiducia della maggioranza, tanto è vero che se stasera votiamo, non so se si votano tutti questi punti, lo 

chiederemo al Consiglio Comunale, la risultante del voto, che è l’unica cosa che poi conta, perché poi 

nella politica contano i numeri, se si hanno i numeri si è bravi, se non si hanno i numeri… poi sul fatto 

che questa Amministrazione è sfiduciata io lo apprendo dal Consigliere Gallo stasera, ma dal 



Consigliere Gallo questa Amministrazione già era sfiduciata molto prima, non è che è sfiduciata 

stasera.  

Io ritengo che lui esprime legittimamente una opinione, che questa Amministrazione per lui non va 

bene e io me lo sento dire – non lo accetto – ma è la sua opinione; se mi permette ritengo che lui non 

esprime l’opinione di Naro, non può esprimere l’opinione di un po’ di gente al quale, avendo tagliato 

tanti orticelli, è chiaro che questa Amministrazione non fa tanto bene. Tutti i risparmi che abbiamo 

fatto ve li dico è sulla alimentazione delle nostre vetture, tra l’altro le nostre vetture non consumano 

più 10.000,00 euro al mese o 9.000,00, adesso ne consumano quasi 3000,00.  

È un’altra piccola perla che abbiamo fatto per questo paese, chiaramente a qualcuno questa cosa non 

gli piacerà, ma così è fatto il mondo, non è che a tutti può piacere tutto, vi immaginate se a tutti i 

maschietti gli piacessero tutte le stesse femminucce?  

Ognuno ha le proprie opinioni, il Consigliere Gallo esprimeva un giudizio assolutamente negativo su 

questa Amministrazione, ritengo che non è che il Consigliere Gallo lo ha scoperto ieri, il Consigliere 

Gallo non lo ha mai modificato perché pregiudizialmente si vota contro, si è contro.  

Noi siamo convinti che non è così, noi siamo convinti che stiamo facendo un lavoro importante per 

questa città, noi siamo convinti di fare un lavoro in un posto dove è difficile lavorare e chi comunque 

si è trovato a avere responsabilità amministrative ritengo che per onestà professionale, per sé stessi, 

per rispetto a sé stessi, dentro sé stessi possa fare queste ammissioni a sé stesso, noi stiamo cercando 

di farla qualcosa, l’ultima, dicevo, che abbiamo fatto, tra tante piccole cose che abbiamo fatto è quella 

di avere messo l’alimentazione delle macchine del Comune, tutte le macchine che si muovono per il 

Comune, con le tesserine, con prezzi CONSIP, e abbiamo realizzato più di qualche migliaio di euro di 

risparmio.  

Risparmio è un termine che in questo Comune a tanta gente non piace, perché chiaramente quando si 

risparmia si taglia su qualcosa.  

Io esprimo la mia opinione, chiaramente non è la più giusta, non è la migliore, non è sicuramente la 

verità, è una mia maniera di vedere il problema, però chiunque si troverà negli anni a amministrare in 

un posto dove non si possono più fare regalie e amministrare in un posto dove se tu vuoi essere votato 

forse ci vuole la promessa quel tipo di voto, quel tipo di campagna elettorale non funzionerà più e sarà 

sempre più difficile amministrare un Comune che ha difficoltà finanziarie; in questo credo che tutti, 

maggioranza e minoranza avremmo, lasciatemelo dire, il dovere, come ho detto poco fa al Consigliere 

Agostino Scanio, di essere collaboranti, perché poi alla fine, quando usciamo di qui dentro, siamo 



delle persone che ci conosciamo e credo che, al di là della politica, credo che ci rispettiamo anche, 

almeno io per tutte le persone che conosco qui dentro ho una grande stima.  

Questo lo volevo dire e mi dispiace quando ci si confronta e si dicono delle cose soltanto per antipatie 

o per fatti stupidi che poi passano in secondo piano fra una settimana, perché ci sarà un’altra cosa.  

Il Presidente del Consiglio  

Grazie, Sindaco.  

 

 


